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Libri Riflettere sull'immagine
anche parlando dell'invisibile
Presentato ieri il volume scritto da Michele Guerra, docente di Teorie del cinema
L'autore: «Bisogna esercitare il pensiero critico e cambiare i paradigmi di confronto»

■ Riflettere sull'immagine
parlando di invisibile. E' la
provocazione lanciata da Mi-
chele Guerra nel suo ultimo
libro "Il limite dello sguardo.
Oltre i confini dell'immagine"
(Raffaello Cortina Editore).
Il volume è stato presentato
ieri mattina durante il webi-
nar organizzato dal diparti-
mento di Discipline umani-
stiche, sociali e delle imprese
culturali, dal laboratorio in-
terateneo di Estetica e dal
Neuroscience & Humanities
lab.
Il docente di Teorie del cine-
ma del nostro Ateneo e asses-
sore comunale alla Cultura,
ha riflettuto in modo origina-
le su ciò che le immagini na-
scondono, occultano, interro-
gandosi sulle condizioni di vi-
sibilità della Shoah. E sulla
conseguente rappresentazio-
ne del male.
Guerra si è chiesto come bi-

sogna affrontare il dramma
dell'invisibile, rivelando quel-
lo che rimane nascosto all'oc-
chio. «Bisogna esercitare un
pensiero critico sulle imma-
gini - ha dichiarato Guerra
durante la presentazione
online -, cambiare i paradig-
mi di confronto».
Al centro del volume c'è an-
che un'analisi sociologica e
politica per andare oltre e più
a fondo di quanto la nuda im-
magine non faccia già da so-
la.
La presentazione è stata gui-
data da Rita Messori, coordi-
natrice del laboratorio intera-
teneo di Estetica assieme ad
Annamaria Contini (Univer-
sità di Modena e Reggio Emi-
lia) e Andrea Gatti (Università
di Ferrara).
Vittorio Gallese, in qualità di
direttore del Neuroscience &
Humanities Lab del nostro
Ateneo, ha annunciato che la

ASSESSORE Michele Guerra con il suo nuovo libro

presentazione del volume di
Guerra apre un ciclo di incon-
tri con gli autori che prose-
guirà a metà maggio. «Il no-
stro laboratorio - ha sottoli-
neato Gallese - ha identificato
la dimensione estetica come
una delle chiavi di volta per
comprendere la contempora-
neità».
Ricca di spunti la riflessione
di Diego Saglia. Secondo il di-
rettore del dipartimento di
Discipline umanistiche, so-
ciali e delle imprese culturali
(Dusic), il libro di Guerra «ci
invita a compiere nuove
esplorazioni in modo coinvol-
gente e generoso, oltre ad
aprire un ampio ventaglio di
applicazioni».
Vincenzo Trione (Iulm) ha
quindi parlato di «libro poli-
tico, non ideologico, che ruota
attorno ad alcune parole chia-
ve: la testimonianza e il silen-
zio».

Per Giovanni Matteucci (Uni-
versità di Bologna) si tratta di
un «volume straordinario,
difficile da metabolizzare per
la sua ricchezza». Tanti gli
spunti offerti e le sfide lan-
ciate. «Non si tratta di un libro
sulla Shoah - ha precisato lo
stesso Matteucci - ma di uno
scritto che utilizza quel fatto,
senza analizzarlo, per porre
una serie di questioni fonda-
mentali».
Pina De Luca (Universita di
Salerno) è rimasta «catturata
dal libro di Guerra, dotato di
una forte caratura politica,
che non offre una singola ri-
sposta, ma lancia domande
continuamente, in maniera
pressante». «La Shoah - ha
aggiunto la De Luca - mette in
questione lo statuto stesso
dell'immagine e la richiama
ad una responsabilità etica e
politica».
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